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presentato dal Ministro di Grazia e Giustizia 

TRASMESSO D.AL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZ.t. 

IL 7 FEBBRAIO 1957 

Comunicata alla Presidenza il 20 aprile l~o7 

Modificazione all ;articolo .238 del Codice di procedura penale 

ONOREVOLI S:ENATORI. - Com,e è noto, il 31 
gep.naio .scorso, la Oamera dei deputati ap'Pro­
vava, .con un solo Heve . emendamento, il dise­
gno di legge d'iniziativa del Ministro di grazia 
e>·giustizia, onorevole Moro, concernente mo­
diificazioni all'articolo 238 del· Codice di pro­
cedura· _penale. · 

Prima di entrare nel merito del disegno di 
legge, ritengo che sia opportuno un: breve 
c.enrra storic<r-legi,slativo sul modo come era 
'regolato nel più recente passato, l'istituto del 
:fermo 'di · persone indiziate di reato. · 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

È risaputo, infafti, che il Codice di proce­
dura penale del 1913 non re,golav.a tale isti­
tuto. Del fermo si occupò, invece, il Codice 

. di .procedura penale Rocco all'articolo 238, 
disp-onendo che « anche fuori dei casi di fia­
granz.a, ,quando v'è fondato sospe-tto di :(!~, 
gli ufficiali e gli agenti della poli~ia giudi­
ziaria o . del1a forza pubblica, possono fer­
mare, e i .primi anche trattenere sotto eu- · 
.stodia, le pe.r.sone grave·m·ente indiziate di un 
·reato, 1per cui sia obbliga.torio il mandato di 
cattura, in attesa del 'Provvedimento dell' Au-
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torità giudiziaria, alla quale aeve essere dm:a 
immediata .. partecipazione del fermo compiu­
to. Si ·osservano in tal caso in ,quanto siano 
ap{>lieabili le norme degli articoli riguardanti 
l'arre8to. in flagranza.». 

Questa disposizione di legge diede luogo a 
·molhssimi inconvenienti, .perchè l'Autorità di 
pubblica sicurezza fermava le persone per arC­
certatmenti e, in -mancanza di un · termine per 
la. legittimazione del fermo, le tratteneva a 
suo pìacimento. A .Cercare di ovviare a que•sto 
e ad altri inconvenienti, si provvide con il 
dècreto legi,slativo 20 gennaio 1944, n. 45, che 
disci·plina la materia disponendo ·che, per il 
caso di fermo, fuori della fl·ag.ran-za e .quasi 
flag.ranza, l'Autorità giudia;iaria dovesse con­
validare questo, .per iscritto, e che comunque 
esso non avrebbe dovuto durare più di sette 
giorni. 

Successivamente con il decreto legislativo 
8 dicembre 1944, n. 406, poi p·roroge.to con il 
decr~to legislativo 26 ottobre 1947,- n. 125.2, e 
fino al 15 ottobre 1948, tal,e termine fu por­
tato a venti giorni. 

· iSi stabilì che con i detti provvedimenti le­
gislati:vi si unifficavano le norme del fevmo per 
misuré di pu:bbHca sieurezza, con .quelle del 
fermo p·er gli indiziati di reato. 

Ma con l'entrata in vigore della Costitu­
zione, fu necessario armonizzare le disposi­
zioni del Codice penale e dei successivi de­
creti i•n materia, .con le disposizioni d·ell'ar- · 
ticol.o 13, terzo caJ>Ov·el'lso, della Costituzione, 
le quali prescrivono che « in casi ·eccezionali 
di necessità ·ed urgenza, indicati tassativa­
mente daHa le~g.e, I' Autorità d~ pUlbbHca si­
curezza . può adottare .provvedim~ti provvi-· 
sori, che devono essere eomunicati entro 48 
or.e all'Autorità giudiziaria, e se questa non 
li convalida nel.le. successi v~ 48 ore, si inten­
dono revocati e ·r.estano privi' di. ogni effetto ». 

A questa esigenza di carattere çostituzio­
nale si provvide · con la modifica ap,portata, con 
laJegge 15 giugno 19515, n. 517, aU'artieo~o 238 
del Codke di procedura penale. 

È noto agli onorevoli coUeghi che il ~to 
d·ell'articolo 238, p·er effetto della citata legge, 
fu così modificato : , 

« Anche f.uori dei casi di flagranza, quando 
v'è. fondato sospetto di fuga, ·gli ufficiali e gli 

agenti della .polizia giudiziaria o della forza 
pubblica possono fermare le persone grave­
mente indiziate di ·:r;eato pe.r i1 quale sia ob­
bligatorio il .mandato di cattura e :gli ufficiali 
possono trattenere L f~rmati .. per AI · temp:o 

· stretta·m·e·nte nec·essàrio · pèr l'.intérrogatorio 
dopo il quale devono f·arli tradurre immedia­

. tamente nelle carceri giudi·ziarie o in quelle 
· mandam:entali se in queste. ultime esisrte la 
cell~ di isola~ento. 

L'ufficiale di polizia •giudiziarila ·che _hà. ese­
guito il fer·mo o al quale il fermato è stato 
presentato deve darne immediata notizia, in­
dicando il .giorno e l'o:r>a nel quale il fermo è 
av-\renuto, al procuratore della Rèpulbbl~ca o, 
se il fermo avviene fuori del iComune sed-e del 

. tribunale, al pretore del luogo dove esso è 
stato eseguito. 

Lo stesso ufficiale di .polizia !giudiziaria nelle 
quarantotto ore dal fermo d-eve comunic·are 

l 

. aUa medesima autorità giudiziaria -i motivi 
per i 1quali il f·e.rmo è stato ordinato; insieme 
con i risultati delle sommarie . inda·gini già 
svolte. 

Il procuratore. ·della RèpubbHca o il pretore 
deve provvedere im-mediatamente all'int•erro­
gatorio del fermato e, se riconosce fondato il 
fermo, lo conval_ida con · decreto motivato al 
più_ ta:rxli neUe quarantotto ore successive al 

. ricevi.mento della .comunicazione. Se è neces­
swrio, lo proroga, .q;ua:l6ra daH'autorità che ha 
proceduto al fermo ne IJ)rov·enga ·richiesta pri­
ma della scadenza del termine predetto, fino 
al .settimo 1giorno dalla avvenuta 'esecuzione· di 
esso. Del decreto di convalida e di quello 'di 
proroga è data e.omuni·cazione all'~nteressato. 

In ogni c~o il tprocmratore d~Ha Repubbliocà 
o iJ pretore, dopo av-er avuto comunque co­
nosc-enz·a del fermo; provvede in qualsiasi mo­
m·ento, ove se ne .ravvisi l'opporliunità, alle 
indagini di :polizia ~giudiziaria ai s·en.si" degll 
~rticoli 231 .e 232. >>. · · 

Un semplice eonfronto .fva le diverse dispo­
,sizioni di legge, in mate-ria, dà la dimostra­
zione delle diverse e sostanziali mOO.ffiche &p­
portate all'istituto del fermo per gli indiz.tati 
di gravi reati. :m· bene pòrre in -chiaro- éhe 
l'articolo 238 non. si òceupa del fenno . ·per 
mi.sure ·.a.i pubblica sictJrezz·a. Purtroppo·. J*'Ò, 
nella 1pratica attuazione; · la norma di ··len-e 
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apparve davvero in.s'Uffi·ciente a far sì che au­
tori di :gravissimi reati ·quali l•a rapina, la 
estorsione, il peculato, la violenza carnale, la 
concussione, ecc., potessero venire subito fer­
mati, perchè per questi e per altri reati il 
inariuato di cattura, secondo }a legi1slazione vi.., 
gente, non è obbligatorio. 

.A!Harmati di ciò i Procura:tori generali delle 
diver.se Corti di 1appello fecero p.resenrte che 
« la notevole riduzione dei numero delle p-er­
sone arrestate senza ordine o mandato del­
l'Autorità giudiziaria, e ia preoccupante ridu­
zione dei fermi da parte degli organi di poli­
zia gi111diziari'a - così si espr·ime la relazione 
de:l·ministro Moro al disegno di legge - por­
tavano una evidente limit,azione al buon :Dun­
zionamento dell.a giustizia e aUa pronta r·e­
pressione dei reati, con la grave conseguenza 
di una minorata effidenza degli organi dello 
Stato nella .prev·enzione ·e repressione de: 
reati». 

Di questo allarme si fece ~o il Ministro 
della giustizia, il quale col dise·gno di legg.e 
in esame •p.rop:one :che, lasciate inalterate le 
diisposizioni concernenti la durata del fermo 
e le incombenze poste a carico degli uffi,ciali 
di jpolizi.a ·giudiziaria, il fermo p.er gli ;indi­
ziati di reato possa ·ess·ere operato anche nei 
confronti di persone, che sono indiziate di 
aver commesso un reato per cui non è ohbli­
·gatorio .il mandato di cattUir.a. · 

In concreto si propone che tale fermo possa 
essere adottato nei confronti delle p·ersone su 
cui gravano fondati indi~i di aver commesso 
un .reato peT il quale la legge stabilisce .la 
pefi·a della reclusione per un ~t·empo non infe­
riore nel minimo ·a cinque anni o nel massimo 
a dieci ·anni o una p·ena più :grave e anche nei 
confronti di persone .su cui :gravano fondati 
·indizi di av·e!r com·messo un reato per il quale 
la l·egtge stabilisce la ·pena della ~~eclusione a>er 
un te.mpo non inferiore nel massimo a quattro 
anni, quando sono state condannate più volte 
per delitto non colposo o altra volta p·er de­
litto d·ella stessa indole ·OVVero 1quando non 
hanno la r·esidenza nel t.erritorio dello St.a:to. 

A 'Parere del .relatore il disegno di le,gge 
p·uò es.Sere approvato. 

·È vero che a prima vi1sta la modifi.oo che 
si intende a:p.portar.e all'articolo 238 appare 

meno liberale della norma attualmente esisten­
te, intendendosi con tale modifica, consentire 

· il fermo per casi molto più numerosi di quan­
to non avvenisse in passato, ma è anche vero 
il rispetto della libertà del cittadino non può 
essere confuso con la impunità. 

Lo Stato ha il dovere di prevenire e repri­
mere, nell'interesse della collettività, i reati . 

N o n pare che il di;segno di le,gge ·voglia es­
sere (come è stato detto) una reformatio in 
peius del Codice Rocco, in quanto già con la 
legge del 1955 sono stati largamente ridotti ll 
numero dei reati per i quali è obbligatorio il 
mandato di cattura. 

Piuttosto c'è un punto del disegno di le·gge 
che va chiarito. 

Il dise.gno di legge dispone che il fermo può 
essere prorogato fino al settimo giorno dal­
l'avvenuta esecuzione di esso, qualora dalla 
!autorità che hà pro~eduto al fermo ne sia 
fatta richiesta prim.a della scadenza del ter­
mine. 

Siamo nei limiti della Costituzione? Per -le 
prime 96 ore, non c'è dubbio. La Costituzio:q.e 
dice difatti che i provvedimenti provvisori 
devono, essere ·comunicati all'Autorità .giudi­
ziaria entro le 48 or.e e si intendono revocati 
se questa non li convalida nelle succesive 48 
ore. 

.Ma per gli altri tre ,giorni? A sciogliere que­
sto interro·gativo basterebbe, a parers del r'e­
latore, che durante la discussione fos.se dal 
Parlamento e dal Governo, detto, con chiare e 
non equivoche parole, che il fermato, interro­
.gato ma non ancora ri.liasciato entro le 96 ore, 
passa a completa disposizione del Procuratore 
della RepubbHca o del Pretore, che deve as­
sumere eff·ettivamente, da quel momento, la 

1 direzione delle indagini. 

Solo in questo modo si attua il precetto co­
-stituzionale, e il disegno di legge non sarebbe 
sog.getto a criti1che di incostituzionalità. 

.Per vero, bisogna dire che l'illustre nostro 
collega, senatore De Pietro, allorquando pre­
sentò ·come Gua:rrdasi~giUi, al P·arlamento, il di­
se~gno di legge concernente le 'modilfìche al Co­
dice di procedura p-enale, scrisse nella relazione 
che « il Procuratore dell'a Repubblica o il p ,re-

·tore, dopo aver avuto eomunque conoscenz.a del 
fermo, provvede in qua:lsiasi momento, o~ ne 



Atti ParDamentari -4- Senato della RepJJ,bblicà __..,. 1870-:A 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUM~NTI 

ravvisi l!a opportunità, alle inçia1gini di poli­
zia giudiziaria >>, aggiungendo che « quale ul­
teriome .garanzia, i Procuratori della Repub­
blica e i Pretotri, intervengono direttamente,. 
nei casi di maggiore delicatezz·a, sin dalle pri­
me indagini di polizia :giudizi·aria, esplicando 
in concreto, sin da quel momen t.o, le· preroga­
tive ed j .poteri loro attribuiti dane !llorme 
p•roce.ssuali >>. 

In sostanza è all'Autorità giudiziaria èhe si 
affida ~n che il compito dell'osservanza del pre­
cetto costituzionale, in ordine alla libertà del 
cittadino. 

E· questa norma, l'allo~a Guardasigilli, se­
natore De Pietro, ribadiva ·COn ·circolare del 17 
febbraio 1954 di~retta ai Procuratori generali 
e ai Presidenti di Corte di appello. 

La .puntuale osservanza di queste norme fa 
.venire meno le critiche rivòlte al disegno di 
legge, circa il rispetto d·ella libertà e ·della di-
gnità deHa persona umana. 

Ancor.a una ulteri~re· critirca fu fatta al di­
segno rli legge, e cioè che in materia penali­
·suea e proceduflal,e appare assai .strano e non 
consono al · prestigio delle Assemblee legisla­
tive che il Parlamento ritorni a sì breve di-

stanza di tempo sui princ1pi che aveva s~ncito 
·nella l.eg:g·e n. 517 del 18 •giugno 1955. · 

Il rilievo, a parere del relatore, non h~ pre­
gio. Invero basta che si sia dimostrato che la 

·richi-esta .modifi·ca all'articolo 238 non è ant~­
costituzionale e non reca ~ffesa alle prero'ga­
tive o al prestigio del Parlamento, e che era 
stata, al momento del rapidissimo varo del 
disegno di legge che poi . formò la legge. · del 
15 giugno 1945, inadeguatamente- valutata la 
portata dell'articolò 238, così . come era Jor-
1nulato : senso dì' res!ponsabilità e di dirittu­
ra politica impongono la ·modifica, ·essendo 
one.s,to 1riconosc.ere i pr.opri •errori. 

Se allora fu approvata una disposizione sul 
fermo dei cittadini indizi,ati di aver commesso 
determinati r.eati che, alla 'Prova dei fatti, si 
è rivelata di particolare largh.ezza, giustizia 
vuole che la nor·ma si modifichi. 

Ciò f.a·cendo non si ferisce certo la dignità 
del Parlamento, ma la si illlnalza. 

1Per queste considerazioni, avuto ri.guardo al 
.fine che il disegno . di legge si propone, il rela­
t~re invita il Senato a volerlo sollecitamente 
approvare. 

SP ALLINO, re latore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo uruico. 

L'articolo 238 de:l Codice di procedura pe­
nale è sostituito dal seguente : 

Art. 238. -:-'--- «Anche fuori dei casi di fla­
granza, quàndo vi è fondato sospett:o di fuga, 
gli ufficiali e gli agenti deli.a .pol.izia giudiziaria 
o della forza pu:bblica possono fermare le per­
sone su- ooi gravano fondati indizi di ·aver 
com.messo un reato per il quale la legge eta­
bl1isee la pena della reclusione per un tem.po 
non inferiore nei m1inimo a cinque anni o nel 
massi~mo a die:ci anni o una pena più grave. 

Possono altresì fennare le persone su cui 
gravano fondati indizi di aver commesso un 
reato per il quale la legge stabilisee la pena 
della reel~ione per un tempo non infel'1iore 
ne:l .massimo .a quattro anni, quando sono s~tate 
condannate più volte .per delitto non colposo 
o altra volta per delitto della stessa _ indole 
ovvero non hanno la residenza nel territorio 
ddlo Stato. 

Gli ufficiali possono trattenere -i fermati 
per il tempo strettamente neeessario per !'\in­
terrogatorio, dopo il quàle devono farli tra­
durre imm·edia'tamente neUe carceri giudizia­
rie o in quelle manda.mentali se in quetste ul-
time esiste la cella di 'i~solamento. -

L'ufficiale di polizia :giudiziaria che ha ese­
guito il fermo o al quale i1 fermato è stato 
presentato deve darne immediata notizia, in­
d1icando il giorno e l'ora nel quale il fenno è 

1 avvenuto, al p·rocuratnrte della Repubb1i·ca o, 
se il fermo avviene fuori del comune sede 
del tribunale, al pretore del luogo dove esso è 
stato eseguito. 

Lo stesso uflreiale di polizia giudiziaria nelle 
qruarantO'tto ore dal fenm·o deve comunicare 
alla mede~ima Autorità giudi.ziaria ,i motivi 
per i quali il. fermo è ~tato ordinato, insieme 
con i risultati d·eUe som.ma·rie' indagini già 
svolte. 

Il procuratore della Repubblica o il preto,re 
deve provvedere immediatamente all'inter·ro­
gatorio del fe·rmato e, se riconosce fondato H 
rermo, lo convalida rcon de·creto motivato al 
più tar.di nelle quar.anbotto ore successive -al 
rkevimento della comunicazione. Se è neces­
sario, lo proroga, qualora dall'autorità che ha 
procedlll.to al fe-rmo ne provenga :rrichiesta pri­
ma della scadenza del ternninè predetto, fino al 
settimo giorno dall'avvenuta esecuzione di 
esso. Del decreto. di convalida e di quei}lo ·di 
p·roroga è data comunicazione aH'interessato. 

In ogni caso il procuratore della "Repubbli­
ca o il pretore, dopo avere avuto comunque 
conoscenza del fermo, prorvvede in qualsiasi 
momento, ove se ne ravvisi l'opportuni1tà, alle 
indagini di polizia giudiziaria ai sensi d~·gli 
arbi.coli 231 e 23·2 ». 




